
DIMISSIONI SÌ, e però bisogna capire: «Per-

chè la vita del parlamentare è dura, la solitudi-

ne è una cosa molto seria... ». Lorenzo Cesa

chiosa con saggezza sullo scivolone del suo

collega di Udc Mele,

«tanato» dopo una

notte sopra le righe

con una ragazza e

forse qualche lusso di troppo in
unalbergodiviaVeneto.Già,per-
chè proprio lui, Mimmo Mele da
Carovigno, ammette sì, ma con
parecchiescusanti: era tardi,quel-
lamelasonoquasi trovatanel let-
to, e poi erano 6 giorni che stavo
solo, e insomma che male c’è a
stare con le «donnine» (testuale).
Il suo segretario lo prende sul se-
rio: «Servono i ricongiungimenti
familiari». E sì, la famiglia innan-
zitutto e sempre per lo scudo cro-
ciato,poco importa deivizi priva-
ti. E soprattutto quanto davvero
possa piacere agli onorevoli «ab-
bandonati» a Roma la presenza
costantedelle lorosignoreconsor-
ti, Cesa di certo non lo dice. Fatto
sta che lo scandaletto dell’Hotel
Flora - conlaprocurachehaaper-
to un’inchiesta - dura. All’ombra
dell’Udc, innanzitutto.Patriaefa-
miglia. E politica, però. Con Gio-
vanardi -quellocheaCesahapro-
vato a sfilare la sedia all’ultimo
congresso, marcando però solo il
13%-cheierimattinatuonavaal-
la questione morale: «È tempo
che nell’Udc si apra una riflessio-
ne molto seria, al centro ed in pe-
riferia, suimetodidi selezionedel-
la classe dirigente e su comporta-
menti troppo spesso in conflitto
conivaloriche ilpartitopubblica-
mente promuove e difende». Per
poiconcludere:«Nonsipuòauto-
proclamarsi primi della classe e
non essere poi in grado di dimo-
strarlo,esponendosioltre tuttoal-
le facili ironie di alleati e avversa-
ri». Preciso. Perchè l’affaire Mele
in Transatrantico va a gonfie ve-
le.«Èil trionfodelladoppiamora-
le, dell’ipocrisia e dei bacchetto-
ni. Non se ne può più» fa Diliber-
to. Caruso invece: «Non ho vo-
glia di speculare sul comporta-
mento dell’onorevole Mele, ma
credosiaopportunounpòdicon-
tegno e ritegno da parte del parti-
to che ha mandato in parlamen-
toquestostrenuodifensoredeiva-
lori della famiglia. Credo che per

decenzafarebberobeneadannul-
lare l’iniziativa del test anti-droga
fuori Montecitorio». Capirai: per
quell’iniziativa ha firmato pure
Mele,Giovanardiè inventoredel-
la leggecontrogli spinelli, insom-
ma per l’Udc è tutto più che una
semplice seccatura. Cesa però va
dritto, il coca-test fuori dal Parla-
mentosi farà: «Chiedoatutti ide-
putati dell’Udc di sottoporsi al-
l’esameedi rendere pubblico il ri-
sultato». Da Forza Italia (Quaglia-
rello) si sconsiglia: «Abbiamo ap-
pena distrutto il mito del partito
deglionesti,cerchiamodinontra-
sferirne l’essenza a livello dei sin-
goli individui».All’oppostoGrilli-
niaccusa:«Abbiamoleaderconvi-
venti che sono contro la legge sui
conviventi, i leader che si fanno
vedere con la collezione di aman-
tiepoivannoalFamilyDayaccol-
ti con grandi ovazioni. Sempre a
destra abbiamo gli “atei devoti”.
Dopo il caso Mele abbiamo una
nuova categoria che è venuta alla
luce: i puttanieri moralisti». Per
fortuna alla fine della giornata
una buona notizia arriva: Casini -
assicura Chi - sposerà finalmente
questo autunno Azzurra Caltagi-
rone.
 e.n.
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■ Quattro ore chiusi nei vago-
ni al caldo e senza assistenza. È
la via crucis dei passeggeri del-
l’espressoTorino-Villa SanGio-
vanni rimasto bloccato nella
stazione di Vibo Pizzo per un
guasto ad uno dei carri adibiti
al trasporto delle auto al segui-
to. Secondo quanto riferito da
Trenitalia, la maggior parte dei

viaggiatori ha proseguito su un
intercitydirettoaVillaSanGio-
vanni, mentre un centinaio di
passeggeri, quelli che avevano
l'auto al seguito, ha atteso la ri-
parazione del carro per conti-
nuare il viaggio. Il convoglio è
ripartitodallastazioneViboPiz-
zopocodopole16,masiènuo-
vamente fermato dopo pochi

chilometri,nellastazionediMi-
leto, sempre nel vibonese.
Quindi ha ripreso definitiva-
mente il viaggio. Il convoglio,
che aveva già accumulato ritar-
do, sarebbe dovuto arrivare a
Villa San Giovanni stamani al-
le 11. Alcuni viaggiatori hanno
riferito ai giornalisti di essere

stati assistiti da un addetto solo
dopo tre ore di fermo e di avere
ricevuto bottigliette d'acqua ed
alcunigelati.DaTrenitaliahan-
no reso noto che è stato comu-
nicato ai passeggeri del treno
che una volta giunti nella sta-
zione di Villa San Giovanni sa-
ranno rimborsati delle spese ef-
fettuate nel bar della stazione
di Vibo Pizzo mostrando lo
scontrino.
Secondo il Codacons e l'Adu-
sbef «è l'ennesimo disagio che
stacolpendo inquestigiornigli
utenti delle Ferrovie italiane.
Basti ricordare la riduzione del-
la velocità dei convogli su mol-
te tratte a causa del grande cal-
do, cui però non è corrisposta

proporzionale riduzione del
prezzo dei biglietti. Forse il col-
po di sole lo hanno avuto i diri-
gentidelle Ferrovie - affermano
AdusbefeCodacons -chedopo
ingiustificati aumenti delle ta-
riffe, hanno presentato alle as-
sociazioni dei consumatori un
assurdo piano di aumento del-
le sanzioni fino a 200 euro a ca-
ricodichi saleabordodiuntre-
nosenza biglietto o con bigliet-
to non regolare. In questi gior-
ni di esodo per milioni di citta-
dini, il servizio ferroviario do-
vrebbe garantire massima effi-
cienza-concludonoledueasso-
ciazioni - L'incidente evidenzia
purtroppo una realtà assai di-
versa».

Via Crucis Trenitalia, i passeggeri: «Bloccati 4 ore e senza assistenza»
Da Torino fino in Calabria, ma a Pizzo si guasta uno dei carri che trasporta le auto. «Ma i viaggiatori saranno rimborsati»

ATTI OSCENI in luogo

pubblico: la procura di Ro-

ma, visionato il verbale dei

carabinieri, ha deciso che

quel bacio meritava un’in-

chiesta. Il fascicolo per la

vicenda che ha visto due omo-
sessuali fermati nella notte tra il
26 e il 27 luglio scorsi nei pressi
del Colosseo perchè sorpresi a
scambiarsi un bacio in pubblico
èstato aperto ieri.Roberto L., 27
anni di Roma, e Michele M., 35
anni di Lecce, verso le due di
notte furono fermati dai milita-
ri sullescalecheportanoall'Anfi-
teatro. Furono portati in caser-
ma e poi denunciati per atti
osceni in luogo pubblico. «Ci
stavamo scambiando soltanto
un bacio - raccontò Michele - .
Sonouna personache tutti defi-

niscono timida e riservata, anzi
i miei amici dicono che sono
troppo timido, figurarsi se mi
mettoafarecertecose inpubbli-
co. Io e Roberto, non siamo fi-
danzati ma ci conosciamo da
tempo, avevamo preso una co-
sa da bere e avevamo deciso di
appartarcialColosseo, inunpo-
sto tranquillo in cerca di intimi-
tà:nonc'eranessuno e abbiamo
cominciato a baciarci». Ma i ca-
rabinieri accorsi sul posto han-
no sempre giurato il contrario.
«Non era un bacio e non erano
vestiti» hanno denunciato i mi-

litari nel verbale poi finito nelle
mani dei giudici. Non è escluso
che i due nei prossimi giorni
possanoessereconvocati inpro-
curaperessereascoltatidal sosti-
tuto al quale è stato assegnato il
fascicolo. Ma intanto quest’ulti-
mo risvolto della vicenda fa già
polemica.«L'indagine dellaPro-
curadiRomaèeccessiva»hadet-
toilministroper laFamiglia,Ro-
sy Bindi, intervenendo a Radio
24.«Credochel'arrestosia ingiu-
stoe siaavvenutonelmomento
meno opportuno. Proprio in
questigiorni laCassazionehari-
conosciuto alle persone il dirit-
toamanifestare ilproprioorien-
tamento omosessuale».
La solidarietà ai due ragazzi de-
nunciati giunge anche dai poli-
ziotti omosessuali. Per la preci-
sione, dall'associazione Polis
Aperta, che riunisce poliziotti e
militari gay e lesbiche, che an-
nuncia che parteciperà alla ma-
nifestazione del due agosto in-
detta da Arcigay.

ESPULSIONE Immediata

senza transitare nei Cpt per

i detenuti extracomunitari.

È il contenuto della direttiva

firmata ieri dal ministro del-

l’Interno Giuliano Amato e

dalsuoomologoallaGiustiziaCle-
mente Mastella che prevede an-
che una maggiore collaborazione
tra Polizia e Amministrazione pe-
nitenziaria. La novità arriva pro-
prionelgiornoincuiaBarièscop-
piata una rivolta all’interno del
Cpt, con 29 immigrati riusciti a
fuggire.
Il decreto interministeriale, che
permetteràl’identificazioneincar-
cere dei detenuti extracomunitari
da rimpatriare, recepisce alcune
sollecitazioni avanzate a gennaio
dallaCommissionecoordinatada
DeMisturachedopoaververifica-

to le condizioni dei Cpt presenta-
va fortidubbi sullavaliditàdique-
ste strutture. Come scriveva De
Mistura però non c’era un’indica-
zionedichiusuradeiCptma«il lo-
roprogressivo svuotamentoattra-
verso l’esclusione di alcune cate-
gorie di persone per le quali non
c’è esigenza di trattenimento». In
altreparolenonsipuòmetteresul-
lo stessopiano e quindi nello stes-
so Centro, chi delinque con chi è
semplicemente irregolare.Oggi in
Italia si contano 11 Cpt, per una
disponibilità di circa 1500 posti.

Dal primo gennaio gli ex carcerati
in attesa di identificazione transi-
tati in queste strutture sono stati
668.Spiegail sottosegretarioall’In-
terno Marcella Lucidi: «Con il
nuovo impianto, oltre ad allegge-
rire lapressioneneiCpt,doveque-
sti soggetti venivano destinati al
momento della scarcerazione, si
andràal superamentodelparados-
so secondo il quale il detenuto ex-
tracomunitario veniva identifica-
to solamentedopo lo scontodella
pena.Conilnuovosistemaciòav-
verrà prima». La polizia eseguirà
leoperazioninecessarieper il rico-
noscimento dei cittadini extraco-
munitari subito dopo l’arresto e
comunque prima che questi ven-
gano condotti in udienza per la
convalida. Una copia del cartelli-
no inviata alla polizia penitenzia-
ria sarà allegata al fascicolo perso-
nale dello straniero. Al momento
dellascarcerazione, lostranierosa-
ràrimpatriatosenzabisognodies-
sere identificato.
IntantoaBariproseguonole ricer-
che dei 29 immigrati clandestini
diorigineegizianachesonoriusci-
ti a scavalcare la recinzione del
Cpt San Paolo, struttura aperta
nella primavera 2006 dopo molte
polemiche.Secondoiprimiaccer-
tamenti, la fuga sembra essere sta-
ta preparata dopo aver simulato
una rissa. Mentre gli agenti inter-
venivano per separare i finti liti-
ganti, altri clandestini sfasciavano
le telecamere del sistemadi video-
sorveglianza e poi si dirigevano
versoilmurodicintachescavalca-
vano dopo aver superato una pri-
ma cancellata. La meta era evitare
l’espulsione e il ritorno in Egitto,
dopoleperipezieaffrontateinma-
re per giungere a Lampedusa.
Dopo gli scontri, diversi feriti -
quindici tra le forze dell’ordine e
quattro tra gli immigrati - hanno
dovuto far ricorso alle cure dei sa-
nitari. Quattro cittadini egiziani,
traipiùdecisi, sonostati invecear-
restati per lesioni, violenza, resi-
stenza a pubblico ufficiale e dan-
neggiamento.

Scritte inneggianti alle
BrigateRossesonostateri-
trovate ieri sul registro dei
visitatori dietro il mauso-
leodiPapaCelestinoVal-
l’interno della Basilica di
Collemaggio presso
l’Aquila. Sono state nota-
te da un visitatore che ha
avvisato il 113. Gli agenti
della Digos della questura
dell’Aquilachehannofat-
to i loro rilievi e scattato
foto, hanno rimesso un'
informativa di reato con-
tro ignoti alla Procura. Se-
condo gli investigatore,
tuttavia, l'ipotesipiùcredi-
bile èche si trattidi unge-
sto goliardico.

I funerali di Giovanni Pesce a Milano Foto di Francesco Corradini/Tam Tam

IL CASO

Gli studenti
bocciano le vacanze
di Rutelli

15 agenti feriti
Decreto di Amato
e Mastella: il detenuto
straniero sarà
identificato in carcere

Vagoni bollenti
Solo dopo 3 ore
arrivano alcune
bottigliette d’acqua
e dei gelati

«Atti osceni in luogo pubblico»:
la procura apre l’indagine sul bacio gay

Partito sotto tiro
Diliberto: ipocriti
Grillini: e questi sono
quelli che vanno
al Family day?

IN ITALIA

L’AQUILA
Scritte filo Br nella
Basilica di Celestino

Bari, rivolta e scontri al Cpt
Identificazioni ed espulsioni, si cambia

LA CERIMONIA

Milano saluta Giovanni Pesce
«Ciao Visone, grazie della libertà»

Festino a via Veneto
Udc nella bufera
«Bel Family Day... »
Ma Cesa «scusa» Mele: dura la vita del parlamentare
La procura però indaga. Casini invece si risposa

■ «Grazie, caro Giovanni, hai
fatto la cosa giusta, ora riposa in
pace». Le parole commosse del
presidente della Camera Fausto
Bertinottisi sonoscioltenegliap-
plausi e nelle lacrime di piazza
della Scala, gremita di mille per-
sone,bandiererosseecantiparti-
giani per l’addio al compagno
Visone. IeriMilanohasalutato il
«suo» eroe Giovanni Pesce, co-
mandante partigiano, che a 89

annicontinuavaadandarenelle
scuole per raccontare ai giovani
la lotta per la libertà.
A nome di tutta la città il sinda-
co Letizia Moratti ha espresso il
suo«ringraziamentoperaverdi-
mostratoconi fatticomela liber-
tà sia un dono che non ci viene
dato ma che bisogna conquista-
re».Nonc’eranosolo isuoicom-
pagni di battaglia, come il presi-
dente dell’Anpi Tino Casali, i fa-

miliari (la moglie Onorina, sua
staffetta partigiana che non lo
tradì nemmeno sotto tortura), i
compagni di partito (dal mini-
stro Paolo Ferrero al segretario
FrancoGiordano).C’eranoilgo-
verno (il ministro Barbara Polla-
strini), la Provincia di Milano, la
Regione Lombardia, la Provin-
ciadiTorinodovePescefecepar-
te dei Gap. E c’erano anche poli-
ticidialtroschieramento.Maso-
prattutto c’erano quanti negli
annihannosentitoisuoi raccon-
ti.DaMadridsonovenuti i com-
pagni spagnoli dell’associazione
AmicidelleBrigateinternaziona-
li. Un grazie anche dalla Spagna.

■ Bocciatura piena. È il risulta-
to del sondaggio effettuato dal
sito studenti.it dopo la proposta
lanciata dal ministro dei Beni
Culturali con delega al Turismo
Francesco Rutelli. Il vicepremier
aveva ipotizzato un anno scola-
stico dal primo settembre al 30
giugno, ma con più vacanze
con l’obiettivo di incrementare
il turismonelnostroPaese.Leri-
sposte“postate”al sitodegli stu-
denti non hanno lasciato spa-
zioadubbi:oltre l’81%deiragaz-
zi si è detto contrario all’iniziati-
va. Sotto accusa l’inadeguatezza
delle strutture scolastiche che
dovrebbero ospitare i ragazzi fi-
no ad agosto inoltrato. Sarebbe
questa, secondoi redattoridelsi-
to, la data in cui si arriverebbe
con gli orali della maturità. La
maggior parte delle classi, infat-
ti, non ha l’aria condizionata e
continuareadandareascuola fi-
no ad estate inoltrata potrebbe
essereunproblema,specialmen-
te al Sud. C’è poi un’altra per-
plessità. Perché, ci si chiede nel
sito «le riforme riguardanti la
scuola vengono sempre affron-
tate in piena estate, quando stu-
denti, professori e famiglie non
possono intervenire sull’argo-
mento?».
La proposta Rutelli però racco-
glie anche dei consensi, soprat-
tutto tra gli operatori del settore
turistico. La maggior parte delle
Regioni si è detta favorevole,
«pronte a sfruttare - si legge sul
sito - al 100% le loro potenziali-
tà turistiche». L’Associazione
Presidi, favorevoleanch’essa,ha
addirittura lanciato l’idea di più
date per gli esami di Stato con
prove uguali per tutti scanda-
gliate nell’arco di un mese e
mezzo,oppure traccescelte libe-
ramente dalle singole commis-
sioni.

■ / Roma
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